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L’Importante è partecipare

“L’importante non è il trionfo, ma la lotta;

L’essenziale non aver vinto ma avere combattuto

bene”

Barone Pierre De Coubertain

nel suo discorso

durante il viaggio dei giochi olimpici del 1908



CHE SIGNIFICA COMBATTERE BENE?
 SCIENZA          metodo

 CONOSCENZA  rigore



COSCIENZA     etica



Parliamo di ordinamento sportivo

L’Ordinamento Sportivo e la Giustizia Sportiva di cui 
parleremo oggi non sono una sovrastruttura 
burocratica per punire la società o i tesserati ma sono 
lo scudo che protegge questo principio:

“ COMBATTERE BENE”



ORDINAMENTO SPORTIVO
In un quadro normativo nazionale, 
l’Ordinamento Sp0rtivo si inserisce 
accanto all’Ordinamento Giuridico 
dello Stato.



DI SPORT NE PARLA LA 
COSTUTIZIONE ITALIANA

L’art 33 della Cost.                      come riformato nel 2023

si esprime:

“ … la Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di 
promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva 
in tutte le sue forme.”



AUTONOMIA SPORTIVA

Lo SPORT ha il potere di darsi regole proprie, nei limiti 
della Legge

(L. n.280 del 2003)



AUTONOMIA E STRUTTURA
dell’Ordinamento Sportivo

E’ l’insieme delle regole che disciplinano lo sport. 

E’ AUTONOMO

SI DIIVIDE IN DUE PARTI:    Internazionale  - CIO

Nazionale  - CONI 
(Federazioni)



COME?

 STATUTARIA E REGOLAMENTARE – attraverso il 
rispetto dei regolamenti (es. Statuto, R.O.F., Reg. Gara 
ecc…);

 GESTIONALE  e DISCIPLINARE  (Giustizia Sportiva)



CHI?
 Questa autonomia viene esercitata attraverso 

ORGANI

CONI FNS
Federazioni

LE SOCIETA’ 
SPORTIVE



Una piramide 

CIO

CONI

FEDERAZIONI  + EPS
  ASD -SSD       DIRIGENTI   ARBITRI

Dirigenti
Tecnici
Atleti



IL CIO
Organismo internazionale che disciplina le federazioni a 

livello mondiale

                                   

     JUDO                      LOTTA            KARATE

IJF UWW WKF



CONI
Ente pubblico economico che disciplina e coordina 

l’attività nazionale sportiva per conto dello Stato



FEDERAZIONI SPORTIVE

 UNA SOLA FEDERAZIONE PER UNO SPORT

 CAMPIONI - SQUADRE  NAZIONALI   ITALIANI

       La FIJLKAM detiene il monopolio della rappresentanza 
azzurra 

 UFFICIALITA’  DI QUALIFICHE E GRADI passa solo dalla 
Federazione con cui anche gli EPS devono accordarsi per 
ufficializzare i titoli

 UNIFORMITA’ DI REGOLAMENI DI GARA per tutto il 
territorio nazionale      



ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA
Importanza strategica nella promozione degli sport, 

offrono un palcoscenico amatoriale e internazionale 
per tutti i praticanti sportivi

Organizzano come le federazioni campionati nazionali e 
internazionali e come le stesse fanno capo ad enti di 
promozione sportiva internazionale, i campioni 
ottengono titoli di quell’Ente di Promozione Sportiva

Per essere in linea con le normative dello Stato devono 
procedere a sottoscrizioni di accordi con la 
Federazione



Cos’è la FIJLKAM
 Unica federazione  riconosciuta dal CONI per 

disciplinare gestire e rappresentare in Italia e all’estero 
gli sport di JUDO -LOTTA  -  KARATE e arti marziali 
(affini);

 Si tratta di associazione con personalità giuridica di 
diritto privato;



SPORT FIJLKAM

JUDO            LOTTA           KARATE
JU-JITSU                LIBERO - GRECO ROMANA                     MGA

AIKIDO                 GRAPPLING – BRAZILIAN JIU-JITSU             (metodo globale autodifesa)              

   PANCRATIO (ATHLIMA)

   SUMO

   LOTTE TRADIZIONLI 



AFFILIAZIONE 

VINCOLO E ONORE

 PER I TESSERATI



TUTTI I SOGGETTI FIJLKAM

 sono tenuti a comportarsi

 secondo i principi di 

lealtà, probità, correttezza e 
rettitudine



VINCOLI PER I TESSERATI
FIJLKAM

 Per essere assoggettati all’ordinamento sportivo 
nazionale e di conseguenza alle leggi sportive 
nazionali e ai loro vantaggi occorre l’AFFILIAZIONE 
per le società e il TESSERAMENTO  per  le persone

 Tutti gli affiliati sono tenuti a rispettare i  
REGOLAMENTI FEDERALI (ROF, GARA, GIUSTIZIA), ogni 

Federazione si da dei regolamenti riconosciuti dal Coni e ogni tesserato è 
tenuto a rispettarli



Vincolo di giustizia 

Accettando il tesseramento o l’affiliazione, si 

accetta anche l’obbligo di sottoporre ogni 

controversia interna, innanzi agli Organi di 

Giustizia della Federazione o del CONI

 



Divieto di adire la giustizia 
ordinaria 

Non si può andare dal Giudice Civile o Penale 
prima di avere esaurito tutti i gradi della 
Giustizia della federazione;

L’inosservanza comporta gravissime sanzioni 
(fino alla radiazione).



Divisione dei giudici interni
 PROCURA FEDERALE

 ORGANI DI GIUSTIZIA di primo grado

    GIUSTIZIA SPORTIVA          GIUSTIZIA FEDERALE
       Questioni riguardanti le gare           questioni riguardanti il regolamento

  ORGANI DI GIUSTIZIA  D’APPELLO di secondo 
grado che giudica sui provvedimenti impugnati 



PROCESSO

 E 

SANZIONI



PATTEGGIAMENTO
 Una novità è il PATTEGGIAMENTO “l’imputato” può 

accordarsi con il Procuratore Federale, prima della 
definizione del processo davanti al Tribunale Federale 
(previo benestare della procura generale del CONI),

    Al fine di ottenere una riduzione della sanzione.



Sanzioni disciplinari
Le sanzioni sono graduate in base alla gravità dei fatti di 

accusa e includono:

 AMMONIZIONE/CENSURA

 SOSPENSIONE A TEMPO O SQUALIFICA

(durante la squalifica il tesserato non può svolgere 
alcuna attività Filjkam);

 INIBIZIONE TEMPORANEA A RICOPRIRE CARICHE 
DIRIGENZIALI

 RADIAZIONE esclusione definitiva a vita.



IL COLLEGIO DI GARANZIA DELLO 
SPORT presso il CONI
Esauriti i gradi interni alla FIJLKAM (dopo la Corte 

d’Appello)  il tesserato può fare ricordo al Collegio di 
Garanzia dello Sport del CONI, una specie di 
“Cassazione” dello sport. Ma ricordiamoci solo per 
questioni di legittimità e non di merito
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F I J L K A M  P U G L I A  — C O R S O  D I  F O R M A Z I O N E

Le Carte Federali FIJLKAM

Dal quadro pubblicistico del CONI alle procedure operative di affiliazione e tesseramento

16 luglio 2026 · Corso in modalità Zoom



INTRODUZIONE

Il percorso di oggi: dal generale al particolare

Per comprendere davvero che cos'è una Carta Federale occorre partire da più in alto: dal CONI, dallo Statuto FIJLKAM e dai suoi Regolamenti, per arrivare 

— solo alla fine — alla procedura concreta di affiliazione e tesseramento.

• 1. Il CONI e il D.Lgs. 242/1999 (Decreto Melandri): che cos'è una Federazione Sportiva Nazionale.

• 2. La piramide olimpica CIO – Comitati Olimpici Continentali – CONI – FSN, e i numeri dello sport italiano.

• 3. Lo Statuto del CONI e i principi che ogni Statuto federale deve rispettare.

• 4. Lo Statuto FIJLKAM la sua specificità di federazione multi-disciplina.

• 5. I Regolamenti federali norme attuative dello Statuto, con focus sui Comitati Regionali.

• 6. Affiliazioni e Tesseramenti la procedura pratica, i costi, i benefici e le coperture assicurative.

Fonti: D.Lgs. 23 luglio 1999, n. 242; Statuto Federale FIJLKAM (vers. Del. Pres. CONI 2.10.2024); ROF (Testo approvato G.N. CONI 14.4.2025); Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Il CONI e il Decreto Melandri (D.Lgs. 242/1999)

Ogni Carta Federale nasce dentro un sistema piramidale di regole. Al vertice italiano c'è 

il CONI.

• Il CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) è un ente pubblico, posto sotto la 

vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il compito di disciplinare, 

regolare e gestire le attività sportive nazionali.

• È definito dalla legge come la Confederazione delle Federazioni Sportive Nazionali 

(FSN) e delle Discipline Sportive Associate (DSA).

• Il testo di riferimento è il D.Lgs. 23 luglio 1999, n. 242 ("Riordino del CONI"), noto 

come Decreto Melandri, più volte modificato e integrato.

• L'Art. 16 del D.Lgs. 242/1999 stabilisce che le FSN e le DSA sono rette da norme 

statutarie e regolamentari fondate sul principio di democrazia interna e di 

partecipazione paritaria all'attività sportiva.

D.LGS. 242/1999 —
ART. 16

Statuti delle FSN e delle DSA

Gli Statuti prevedono le procedure per l'elezione del 

Presidente e degli organi direttivi (mandato di 4 anni, 

rinnovabile) e garantiscono, negli organi direttivi nazionali, 

una presenza non inferiore al 30% di atleti e tecnici sportivi, 

in attività o già tesserati, in possesso dei requisiti statutari.

Fonte: D.Lgs. 23 luglio 1999, n. 242, art. 16, commi 1-2 e 5.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Le Federazioni: enti privati con funzioni pubblicistiche

Le FSN — quindi anche la FIJLKAM — hanno una natura giuridica "mista", che è la 

chiave per capire perché affiliazione e tesseramento non sono semplici pratiche 

associative.

• Natura di base: le Federazioni sono associazioni con personalità giuridica di diritto 

privato, senza scopo di lucro.

• Eccezione pubblicistica: per legge, alcune specifiche attività hanno invece "valenza 

pubblicistica", perché incidono sull'ordinamento sportivo generale e sull'uso di 

risorse pubbliche.

• Conseguenza pratica: l'affiliazione delle società e il tesseramento dei singoli non 

sono negozi privati qualsiasi, ma atti che la Federazione compie nell'esercizio di 

una funzione riconosciuta dallo Stato tramite il CONI.

STATUTO CONI — ART. 
23

Indirizzi e controlli sulle FSN

Hanno valenza pubblicistica le attività delle Federazioni 

relative a: ammissione e affiliazione di società, associazioni 

sportive e singoli tesserati; revoca e modifica di tali 

provvedimenti; controllo sul regolare svolgimento di 

competizioni e campionati professionistici; utilizzo dei 

contributi pubblici; prevenzione e repressione del doping; 

preparazione olimpica e alto livello; formazione dei tecnici; 

gestione degli impianti sportivi pubblici.

Fonte: Statuto CONI, art. 23 (richiamato nelle slide-base del corso, cfr. D.Lgs. 242/1999).



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

La piramide internazionale dello sport

Il sistema italiano non è isolato: è l'ultimo livello di una catena di riconoscimenti 

internazionali che condiziona anche l'accesso ai Giochi Olimpici.

• CIO (Comitato Olimpico Internazionale) — vertice mondiale, titolare dei Giochi 

Olimpici e della Carta Olimpica.

• Comitati Olimpici Continentali coordinano i Comitati Olimpici Nazionali a livello 

continentale.

• CONI Comitato Olimpico Nazionale Italiano — riconosce le Federazioni Sportive 

Nazionali.

• FSN (es. FIJLKAM) devono a loro volta essere riconosciute dalla propria 

Federazione Internazionale di disciplina, unica titolare del rapporto con il CIO ai fini 

della partecipazione ai Giochi Olimpici.

STATUTO FIJLKAM —
ART. 1

Le affiliazioni internazionali della FIJLKAM

La FIJLKAM aderisce alla International Judo Federation (IJF), 

alla United World Wrestling (UWW), alla World Karate 

Federation (WKF) e alla International Sumo Federation 

(ISF), che la riconoscono come unica rappresentante in 

Italia. Dal 2023 è inoltre riconosciuta dal CIP quale 

Disciplina Sportiva Associata Paralimpica per il ParaKarate.

Fonte: Statuto Federale FIJLKAM, art. 1, commi 2-3.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Lo sport italiano in numeri (dati CONI 2024/2025)

Il CONI riconosce oggi un numero preciso di organismi sportivi nazionali, distinti in tre grandi categorie:

50
Federazioni Sportive

Nazionali (FSN)

13
Discipline Sportive

Associate (DSA)

14+2
Enti di Promozione

Sportiva (naz. + reg.)

20
Associazioni

Benemerite

La FIJLKAM è una delle 50 Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal CONI — governa in via esclusiva, in Italia, Judo, Lotta, Karate e le 

discipline ad essi collegate.

Fonte: coni.it, sezione istituzionale "Il CONI" (dati aggiornati 2024-2025). Il numero degli organismi riconosciuti può variare nel tempo per effetto di nuovi riconoscimenti o fusioni.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Discipline riconosciute dal CONI e discipline olimpiche: non 
coincidono
Essere una Federazione riconosciuta dal CONI non equivale automaticamente a essere presenti ai Giochi Olimpici: sono due riconoscimenti distinti, con 

regole diverse.

• Il programma olimpico è deciso dal CIO. Ai Giochi di Parigi 2024 sono stati messi in programma 32 sport per 48 discipline complessive e 329 eventi 

con medaglia.

• Judo e Lotta fanno parte dei 28 sport "core" del programma olimpico estivo, presenti stabilmente ai Giochi.

• Il Karate ha esordito ai Giochi di Tokyo 2020 come sport aggiunto, ma è stato escluso sia da Parigi 2024 sia da Los Angeles 2028: il CIO non lo ha 

ancora reso disciplina permanente, nonostante il lavoro della federazione internazionale (WKF) in tal senso.

• Questo significa che una Federazione può governare discipline con status olimpico diverso al proprio interno — è esattamente il caso della FIJLKAM.

Fonti: CIO/Parigi 2024 (32 sport, 48 discipline, 329 eventi); World Karate Federation e cronache sportive sull'esclusione del karate dal programma di Parigi 2024 e Los Angeles 2028.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Lo Statuto del CONI: la fonte che disciplina gli statuti federali

Le Federazioni non scrivono i propri Statuti liberamente: devono rispettare i principi 

fissati dal CONI, che esercita un potere di indirizzo e di controllo.

• Cos'è uno Statuto: è la fonte normativa di primo grado di un ente. Fissa scopi, 

natura giuridica, organi, competenze e regole fondamentali di funzionamento — è 

la "Costituzione" interna della Federazione.

• Il ruolo del CONI: attraverso il proprio Statuto (artt. 15-16 e 23) e le deliberazioni 

del Consiglio Nazionale, il CONI indirizza e controlla gli Statuti di tutte le FSN e DSA, 

per garantire uniformità di principi in tutto l'ordinamento sportivo.

• Effetto pratico: ogni modifica allo Statuto FIJLKAM deve essere approvata (o 

comunque validata) dal Presidente del CONI, come indicato nello stesso 

frontespizio dello Statuto Federale in vigore.

RIFERIMENTO

Delibera CONI 17 dicembre 2024, n. 1773

Con questa deliberazione il Consiglio Nazionale del CONI ha 

approvato i "Principi Fondamentali degli Statuti Federali": 

un elenco di 17 principi che ogni Federazione (compresa la 

FIJLKAM) deve rispettare nella redazione del proprio 

Statuto.

Fonte: Statuto CONI, artt. 15-16, 23; Delibera Consiglio Nazionale CONI n. 1773 del 17.12.2024.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

I 17 Principi Fondamentali degli Statuti Federali (1/2)

Approvati con Delibera CONI n. 1773 del 17 dicembre 2024 — sono lo scheletro comune a cui ogni Statuto federale, incluso quello FIJLKAM, deve ispirarsi.

• 1. Principio comunitario

• 2. Principio di legalità

• 3. Principio di separazione dei poteri

• 4. Principio di democrazia interna a base collettiva

• 5. Principio di democrazia interna a base personale

• 6. Principio assembleare

• 7. Principio dell'eleggibilità alle cariche federali

• 8. Principio di decadenza degli organi federali

• 9. Principio di territorialità

Fonte: Delibera Consiglio Nazionale CONI n. 1773 del 17.12.2024, richiamata nel materiale didattico del corso.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

I 17 Principi Fondamentali degli Statuti Federali (2/2)

• 10. Principio di tutela degli interessi collettivi delle società e delle associazioni 

sportive

• 11. Principio di trasparenza

• 12. Principio di libera prestazione delle attività sportive

• 13. Principio di distinzione tra attività professionistiche e non professionistiche

• 14. Principio di tutela sportiva delle atlete in maternità

• 15. Principio di giustizia sportiva

• 16. Principio di etica sportiva

• 17. Procedura di tesseramento, affiliazione e riaffiliazione

DA TENERE A MENTE

Il principio n. 17

Non è un caso che l'ultimo dei 17 principi riguardi proprio 

tesseramento, affiliazione e riaffiliazione: il CONI impone 

che anche queste procedure — di cui parleremo nella 

seconda parte del corso — siano disciplinate in modo 

uniforme, trasparente e non discriminatorio da ogni Statuto 

federale.

Fonte: Delibera Consiglio Nazionale CONI n. 1773 del 17.12.2024.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Lo Statuto FIJLKAM: natura giuridica e scopi

Il documento attualmente in vigore è la versione approvata dal Presidente del CONI il 2 

ottobre 2024.

• Natura: associazione a carattere nazionale senza scopo di lucro, con personalità 

giuridica di diritto privato ex D.Lgs. 242/1999 (art. 1, comma 5).

• Rapporto con il CONI: la FIJLKAM è titolare di un rapporto federativo con il CONI in 

quanto raggruppa al proprio interno più Federazioni Sportive Nazionali e Discipline 

Sportive Associate.

• Riconoscimento esclusivo: è la sola Federazione riconosciuta e autorizzata dal 

CONI a disciplinare e gestire in Italia Judo, Lotta, Karate e le altre discipline 

statutarie, e a rappresentarle all'estero (art. 1, comma 6).

• Scuola Nazionale Federale: cura formazione, promozione, aggiornamento e 

specializzazione di Insegnanti Tecnici, Ufficiali di Gara, Atleti e Dirigenti (art. 1, 

comma 7).

STATUTO — ART. 1

Costituzione e scopi

La FIJLKAM promuove, organizza, disciplina e diffonde 

Judo, Lotta, Karate e le discipline associate a livello 

dilettantistico, in armonia con le Federazioni Internazionali 

di riferimento (IJF, UWW, WKF, ISF) e con gli indirizzi del CIO 

e del CONI.

Fonte: Statuto Federale FIJLKAM (vers. Del. Pres. CONI 2.10.2024), art. 1.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

La mappa dello Statuto FIJLKAM (38 articoli)

Soggetti e Organi

• Art. 4-9 Società Sportive e 

Tesserati

• Art. 12 Settori Federali

• Art. 13 Organi centrali e 

territoriali

• Art. 16-25 Assemblea, 

Presidente,

• Consiglio Federale, Segretario 

Generale

Territorio

• Art. 26 Assemblee Regionali

• Art. 27 Comitati Regionali

• Art. 28 Delegati Provinciali

Giustizia sportiva

• Art. 29 Principi di giustizia 

sportiva

• Art. 30-34 Commissione di 

Garanzia,

• Corte d'Appello, Tribunale 

Federale,

• Giudice e Procuratore Federale

• Art. 35 Collegio di Garanzia 

dello Sport

Fonti e modifiche

• Art. 36 Regolamenti Federali

• Art. 37 Modifiche dello Statuto

• Art. 38 Norma finale

Il percorso di oggi tocca in particolare gli artt. 1, 5-9, 12, 27 e 36 — la cornice dei soggetti, dei Settori, dei Comitati Regionali e delle fonti regolamentari.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

La FIJLKAM: una "confederazione" di discipline

A differenza della maggior parte delle FSN italiane — che governano una sola disciplina — la FIJLKAM riunisce sotto un unico Statuto più discipline, 

ciascuna con una propria Federazione Internazionale di riferimento.

• Tre Settori Federali (Art. 12 Statuto): Settore Judo, Settore Lotta, Settore Karate — ciascuno con un proprio Consiglio di Settore e un proprio 

Presidente Regionale di Settore a livello territoriale.

• Discipline collegate ai Settori Aikido e Ju Jitsu fanno riferimento al Settore Judo; Sumo, Grappling, Brazilian Jiu Jitsu, Pankration/Pancrazio Athlima e 

altre arti marziali afferiscono agli altri Settori secondo il Regolamento Organico Federale.

• Quattro Federazioni Internazionali di riferimento IJF (Judo), UWW (Lotta), WKF (Karate), ISF (Sumo) — un caso più unico che raro nel panorama 

delle FSN italiane.

• Attività per persone con disabilità ParaKarate (disciplina paralimpica riconosciuta dal CIP nel 2023), ParaWrestling e Judo adattato.

Fonte: Statuto Federale FIJLKAM, artt. 1 e 12; Regolamento Organico Federale (ROF), riferimenti ai Settori e alle discipline collegate.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

I Regolamenti Federali: norme attuative dello Statuto

Lo Statuto fissa i principi; i Regolamenti li traducono in regole operative di dettaglio. È la 

gerarchia delle fonti dell'ordinamento FIJLKAM.

• Regolamento Organico Federale (ROF): il regolamento "generale", che disciplina in 

dettaglio tesserati, dirigenti, tecnici, atleti, gradi, manifestazioni e organi territoriali 

(approvato dalla Giunta Nazionale CONI il 14.4.2025).

• Regolamento di Giustizia Sportiva: disciplina i procedimenti disciplinari, gli organi 

di giustizia e le sanzioni (55 articoli).

• Regolamento di Amministrazione e Contabilità dei Comitati Regionali: disciplina 

bilanci, conti correnti, gestione dei fondi e inventario dei Comitati (Delib. Consiglio 

Federale n. 263 del 29.11.2024).

• Regolamento Etico, Regolamento Sanitario, Linee Guida, Circolari: completano il 

quadro per aspetti specifici (etica, tutela sanitaria, organizzazione territoriale).

STATUTO — ART. 36

Regolamenti Federali

È lo Statuto stesso (art. 36) a prevedere che il Consiglio 

Federale Nazionale emani i Regolamenti necessari a dare 

attuazione ai suoi principi. I Regolamenti non possono 

contraddire lo Statuto, ma solo specificarlo.

Fonte: Statuto FIJLKAM, art. 36; ROF (Testo approvato G.N. CONI 14.4.2025); Regolamento di Giustizia Sportiva 2024; Regolamento di Amministrazione e Contabilità dei C.R. (Delib. 263/2024).



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Focus: i Comitati Regionali — costituzione e organi (Art. 27 
Statuto)
• Costituzione: il Comitato Regionale nasce dove ci sono almeno 10 Società Sportive con diritto di voto nella Regione (comma 1). Dove non è possibile 

costituirlo, il Consiglio Federale Nazionale nomina un Delegato Regionale con funzioni analoghe, per l'intero Quadriennio Olimpico.

• Organi: il Comitato è retto da un Consiglio Regionale, composto dal Presidente (che lo presiede) e dai Presidenti Regionali di Settore (comma 2).

• Convocazione: il Consiglio Regionale si riunisce almeno 4 volte l'anno, in seduta ordinaria o straordinaria su richiesta motivata della maggioranza dei 

componenti (comma 4).

• Durata delle cariche: tutte le cariche regionali e provinciali di nomina hanno durata biennale, salvo decadenza, dimissioni o revoca (comma 8).

• Vigilanza: la Federazione vigila sul corretto funzionamento dei Comitati ed esercita il controllo contabile sulla loro gestione (comma 9).

Fonte: Statuto Federale FIJLKAM, art. 27, commi 1-2, 4, 8-9.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Focus: i compiti dei Comitati Regionali (Art. 27, comma 3)

I Consigli Regionali hanno il compito di coordinare e promuovere tutte le iniziative 

idonee alla massima diffusione dell'attività nella Regione, in conformità agli indirizzi del 

Consiglio Federale Nazionale. In particolare, provvedono a:

• Indire l'Assemblea Regionale, fissandone l'Ordine del Giorno (lett. a).

• Approvare il Bilancio Preventivo e il Consuntivo, da sottoporre alla Federazione 

(lett. b).

• Approvare i Programmi di attività dei Settori (lett. c).

• Nominare Delegati Provinciali, Fiduciari Regionali e Collaboratori necessari (lett. d), 

lo Staff Operativo di Settore (lett. e) e lo Staff Organizzativo Provinciale (lett. f).

• Vigilare su tutte le manifestazioni che si svolgono nella Regione (lett. g).

• Designare Presidente Onorario e Membri d'Onore da proporre all'Assemblea 

Regionale (lett. h).

STATUTO — ART. 27.10

Il Presidente del Comitato Regionale

Rappresenta, ai soli fini sportivi, la Federazione nel 

territorio di competenza; controlla l'attività regionale e 

provinciale; è responsabile del funzionamento del Comitato 

verso l'Assemblea Regionale e il Consiglio Federale 

Nazionale; convoca e presiede il Consiglio Regionale.

Fonte: Statuto Federale FIJLKAM, art. 27, comma 3 lett. a-h, e comma 10.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Il ROF completa lo Statuto: Art. 63 — la struttura territoriale

Il Regolamento Organico Federale (art. 63) sviluppa quanto previsto dall'art. 27 dello Statuto, definendo con maggior dettaglio gli organi operativi del 

territorio.

• Commissione Regionale: formata dal Presidente del Comitato Regionale, dai Presidenti Regionali di Settore e dallo Staff Operativo; amministra i 

fondi assegnati ai Settori, approva il Bilancio di Previsione e cura la conduzione tecnico-organizzativa di ogni disciplina (art. 63, comma 2).

• Delegati Provinciali: uno per Provincia, nominati dal Consiglio Regionale su proposta del Presidente del Comitato; carica biennale; coordinano le 

attività promozionali provinciali e possono ricevere deleghe specifiche (art. 63, comma 3).

• Indirizzi vincolanti: le Linee Guida Organizzative del Consiglio Federale orientano in modo vincolante l'attività degli organi territoriali e ne sono il 

riferimento normativo per l'adempimento dei compiti istituzionali (art. 63, comma 4).

• Controllo: la Federazione vigila sul corretto funzionamento degli organi territoriali ed esercita il controllo contabile sulla loro gestione (art. 63, 

comma 5).

Fonte: ROF (Testo approvato G.N. CONI 14.4.2025), art. 63, commi 1-5; art. 64 (Commissione Regionale di Settore).



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Le Linee Guida Organizzative dei Comitati Regionali (2025)

Il documento del 14.4.2025 dà attuazione all'art. 27.3 dello Statuto, dettagliando 6 aree prioritarie di attività dei Comitati Regionali:

1

Attività sportiva

agonistica

2

Progetto Sport

a Scuola

3

Formazione

4

Attività

promozionale

5

Comunicazione

e social media

6

Amministrazione

Le Linee Guida introducono anche un modello premiale: ai Comitati più virtuosi possono essere riconosciuti maggiori fondi e benefici, legati al grado di 

realizzazione degli indirizzi federali.

Fonte: Linee Guida Organizzative dell'Attività dei Comitati Regionali FIJLKAM, 14.4.2025 — Introduzione e indice dei 6 capitoli.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Area 1 — Attività sportiva a carattere agonistico

È l'attività obbligatoria che ogni Comitato Regionale deve organizzare per ciascun Settore, anche ai fini del riconoscimento del diritto di voto delle Società 

Sportive (art. 6 Statuto).

• Qualificazioni Regionali, laddove previste dai PAAF (Programmi Annuali Attività Federale) di Settore.

• Campionati Regionali per le classi Esordienti A e B, Cadetti, Juniores, Under 21 (Karate) e Assoluti — non possono coincidere, nello stesso evento, 

con le Qualificazioni Regionali.

• Gran Premio Giovanissimi (Preagonisti), o denominazioni equivalenti stabilite dai PAAF di Settore.

• Tutti gli eventi vanno inseriti nel Gestionale Sportivo federale a cura del Referente territoriale, secondo gli adempimenti del RASD (Regolamento 

Attività Sportiva Dilettantistica).

• Oltre agli obblighi minimi, i Comitati possono organizzare Tornei/Competizioni Regionali anche per Senior, Master e per le discipline speciali (Judo 

adattato, ParaWrestling, ParaKarate), con adempimenti semplificati per contenere i costi.

Fonte: Linee Guida Organizzative dei Comitati Regionali FIJLKAM, 14.4.2025, capitolo "Attività sportiva a carattere agonistico".



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Aree 2-3 — Sport a Scuola e Formazione

• Progetto Sport a Scuola: i Comitati Regionali promuovono l'attività di avviamento allo sport all'interno degli Istituti Scolastici, in raccordo con i 

programmi federali e con il tesseramento Fijlkam Scuola.

• Formazione: i Comitati organizzano — o supportano l'organizzazione — dei corsi per Insegnanti Tecnici (Allenatori, Istruttori, Maestri), Ufficiali di 

Gara e Dirigenti, secondo le norme fissate dalla Scuola Nazionale Federale.

• Procedura tipica: le domande di partecipazione ai corsi organizzati dal Comitato Regionale vanno presentate al Comitato stesso, che esprime il 

proprio motivato parere prima dell'inoltro alla Federazione (schema ricorrente nel ROF per tutte le qualifiche tecniche).

• Perché conta: la formazione territoriale è la base per garantire, in ogni Società Sportiva affiliata, la presenza di un Insegnante Tecnico qualificato —

requisito obbligatorio per l'affiliazione stessa.

Fonte: Linee Guida Organizzative dei Comitati Regionali FIJLKAM, 14.4.2025, capitoli "Progetto Sport a Scuola" e "Formazione"; ROF, articoli sulle domande di qualifica tecnica.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Aree 4-5 — Attività promozionale e Comunicazione/Social 
Media
• Attività promozionale: i Comitati Regionali organizzano eventi di diffusione (open day, stage, manifestazioni dimostrative) volti ad ampliare la base 

di praticanti, anche attraverso i Fiduciari Regionali di Settore.

• Comunicazione e social media: ogni Comitato Regionale è chiamato a curare una comunicazione uniforme e coerente con l'immagine federale, 

individuando un Referente unico per l'interfaccia con i canali social e il sito web.

• Referenti territoriali unici: per una gestione più efficace, la Federazione individua — d'intesa con il Comitato — Referenti unici per ciascun 

gestionale informatico federale (Affiliazione e Tesseramento, Formazione, Attività Sportiva, Sito Web) e un Referente amministrativo, che non 

devono coincidere con il Presidente o i Presidenti di Settore.

Fonte: Linee Guida Organizzative dei Comitati Regionali FIJLKAM, 14.4.2025, capitoli "Attività promozionale" e "Comunicazione e Social Media"; Introduzione al documento.



PARTE A ·  CORNICE GENERALE

Area 6 — Amministrazione: il Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità dei C.R.
Adottato con Deliberazione del Consiglio Federale n. 263 del 29 novembre 2024, disciplina in modo puntuale la gestione economica dei Comitati 

Regionali.

• Bilancio di previsione: i Comitati Regionali e le Commissioni Regionali di Settore elaborano e approvano un proprio bilancio di previsione, secondo 

principi e criteri fissati dal Regolamento.

• Gestione dei conti correnti e dei ricavi/spese: regole su apertura/chiusura dei conti, gestione della cassa contanti, documenti di spesa e fondi per le 

manifestazioni sportive.

• Inventario: obbligo di tenuta dell'inventario dei beni mobili, con individuazione di un Consegnatario responsabile.

• Bilancio consuntivo e rendicontazione: obbligo di tenuta della contabilità e di presentazione del consuntivo alla Federazione.

• Modello premiale (Linee Guida 2025): il grado di attuazione degli indirizzi federali e la qualità dell'attività svolta possono incidere sull'entità dei 

fondi di funzionamento erogati ai Comitati.

Fonte: Regolamento di Amministrazione e Contabilità dei Comitati Regionali (Delib. Consiglio Federale n. 263 del 29.11.2024); ROF, art. 63, comma 4.



P A R T E  B  ·  P R O C E D U R E  O P E R A T I V E

Affiliazioni e Tesseramenti

Dalla teoria alla pratica: come una Società Sportiva si affilia, come una persona si tessera, quali sono i costi e quali le 

tutele — Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028 (agg. gennaio 2026).



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
TESSERAMENTI

Quando e come: il calendario e gli strumenti operativi

Le Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028 fissano un calendario fisso, uguale ogni anno.

• Dal 1° ottobre di ogni anno iniziano le operazioni di affiliazione/riaffiliazione delle Società Sportive/ASD e di tesseramento di Atleti, Insegnanti 

Tecnici, Ufficiali di Gara e Dirigenti.

• Decorrenza: 1° gennaio dell'anno successivo.

• Chi ha le credenziali: utilizza l'Area Riservata sul sito federale per gestire online la propria posizione.

• Chi non le ha ancora: utilizza i Modelli di Affiliazione/Riaffiliazione e Tesseramento disponibili nella sezione "Norme e modulistica" del sito federale.

• Contatti: ogni Regione ha un indirizzo e-mail dedicato dell'Ufficio Affiliazione e Tesseramento, reperibile nella sezione "Contatti" del sito.

Fonte: Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028 (agg. gennaio 2026), Introduzione.



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
TESSERAMENTI

Chi può affiliarsi alla FIJLKAM (Titolo I, artt. 1-2)

Possono affiliarsi o riaffiliarsi gli Enti Sportivi Dilettantistici, qualunque forma giuridica abbiano adottato ai sensi dell'art. 6 D.Lgs. 36/2021 ("Società 

Sportive" o "Affiliati").

• Costituzione nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge.

• Statuto Sociale e Regolamenti interni ispirati a democraticità e pari opportunità, conformi a norme CONI e Statuto FIJLKAM.

• Consiglio Direttivo eletto, mandato coincidente con il Quadriennio Olimpico (nomina dell'Autorità competente per i Gruppi Sportivi Militari/Corpi 

dello Stato).

• Assenza di finalità di lucro (salvo diverse disposizioni di legge).

• Un impianto idoneo, a norma igienico-sanitaria e urbanistica, a distanza stradale di almeno 400 metri dall'impianto della Società più vicina affiliata 

allo stesso Settore (con eccezioni per Enti Locali/Scuole o accordo tra società).

• Un Insegnante Tecnico qualificato dalla Federazione (Allenatore, Istruttore, Maestro o Maestro Benemerito).

• Il versamento della quota prescritta.

Fonte: Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028, Titolo I, artt. 1-2, lett. a-g.



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
TESSERAMENTI

La prima affiliazione: i documenti da presentare

La domanda (Modello AT01) va compilata e inviata dal 1° ottobre al 31 dicembre, 

insieme a:

• Atto Costitutivo Sociale, in duplice copia, sottoscritto dai Soci Costituenti.

• Copia del certificato di attribuzione del Codice Fiscale.

• Statuto Sociale, in duplice copia, sottoscritto dal Presidente.

• Verbale dell'Assemblea Sociale elettiva relativa al Consiglio Direttivo in carica, 

datato, timbrato e sottoscritto da Presidente e Segretario.

• Dichiarazione del Presidente attestante l'idoneità dell'impianto utilizzato per gli 

allenamenti (attrezzature adeguate, conformità normativa).

A CHI SI INVIA

Il canale corretto

La domanda va inoltrata al Presidente del Settore specifico 

del Comitato Regionale competente. Per le discipline 

dell'Aikido e del Ju Jitsu, invece, va inoltrata direttamente al 

Presidente del Comitato Regionale.

Fonte: Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028, Titolo I, sezione "Affiliazioni", punti 1-5.



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
TESSERAMENTI

La riaffiliazione annuale: una procedura semplificata

• Chi la usa: le Società Sportive già affiliate in anni precedenti, che intendono confermare la propria posizione per la stagione successiva.

• Canale: tramite Area Riservata (per chi ha le credenziali) oppure tramite Modelli di riaffiliazione, sempre inoltrati al Comitato Regionale competente.

• Tempistica e costi: la riaffiliazione entro il 15 gennaio dell'anno in corso ha la stessa quota dell'affiliazione ordinaria; dal 16 gennaio al 30 giugno si 

applica una soprattassa (v. tabella quote, Titolo V).

• Continuità del diritto di voto: la costanza nel tempo dell'affiliazione, unita all'effettivo svolgimento di attività sportiva ufficiale, è condizione per il 

mantenimento del diritto di voto in Assemblea (art. 6 Statuto).

Fonte: Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028, Titolo I e Titolo V; Statuto FIJLKAM, art. 6.



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
TESSERAMENTI

Perché affiliarsi: i benefici concreti

L'affiliazione non è solo un adempimento burocratico: apre l'accesso a diritti e tutele 

specifiche.

• Diritto di voto in Assemblea Regionale e Nazionale, se maturata l'anzianità 

richiesta e svolta attività continuativa (art. 6 Statuto).

• Vantaggi e agevolazioni eventualmente disposti dalla FIJLKAM e dal CONI a favore 

delle Società affiliate (art. 5, comma 1, lett. b Statuto).

• Copertura assicurativa contro gli infortuni sportivi per tutti i Tesserati della 

Società, secondo le norme sulla polizza assicurativa federale (Titolo VI delle Norme 

Affiliazioni e Tesseramenti).

• Accesso al sistema federale possibilità di tesserare Atleti, Tecnici e Dirigenti, di 

partecipare a corsi di formazione federale e alle competizioni ufficiali di ogni livello.

• Bonus economici sconti crescenti per affiliazioni a più Settori (2° settore € 150, 3°

settore € 50, 4° settore gratuito) e bonus per numero di tesserati (v. slide sulle 

quote).

NORME — TITOLO VI

Assicurazione

Le norme sulla polizza assicurativa dei Tesserati sono 

pubblicate sul sito federale, alla pagina dedicata 

(fijlkam.it/tesseramento/polizza-assicurativa). La copertura 

è condizione collegata al tesseramento regolare presso una 

Società affiliata.

Fonte: Statuto FIJLKAM, artt. 5-6; Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028, Titoli V-VI.



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
TESSERAMENTI

Il tesseramento: chi si tessera e con quali diritti

Il tesseramento è l'atto con cui una persona fisica entra a far parte dell'ordinamento federale tramite una Società Sportiva affiliata (art. 7-9 Statuto).

• Atleti di tutte le classi di età e categorie (agonisti, amatori, preagonisti, diversamente abili, Fijlkam Scuola/Family).

• Insegnanti Tecnici Allenatori Base, Allenatori, Istruttori, Maestri e Maestri Benemeriti (Titolo X Statuto/ROF).

• Ufficiali di Gara che dirigono e arbitrano le competizioni ufficiali.

• Dirigenti Federali e Sociali che ricoprono cariche in seno alla Federazione o alle Società Sportive.

• Diritti connessi: partecipare all'attività sportiva tramite la propria Società, indossare la divisa federale, concorrere alle cariche federali se in possesso 

dei requisiti, votare in Assemblea se maggiorenni e in attività (art. 8 Statuto).

Fonte: Statuto FIJLKAM, artt. 7-9; Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028, Titoli II-III.



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
TESSERAMENTI

Gli effetti del tesseramento degli Atleti (Art. 9 Statuto)

• Durata: il tesseramento ha durata pari alla stagione sportiva, coincidente con l'anno solare; il vincolo sportivo è a tempo determinato, regolato dalla 

legislazione vigente (comma 1).

• Rinnovo: si rinnova per la stagione successiva secondo le modalità del ROF (comma 2).

• Libertà alla scadenza: alla scadenza, l'Atleta è libero di rinnovare con la stessa Società o tesserarsi con un'altra, salvo indennità/premi 

eventualmente previsti dal ROF (comma 3).

• Tutela della maternità: la FIJLKAM garantisce il mantenimento del tesseramento e la salvaguardia del merito sportivo acquisito per le atlete madri, 

fino al rientro in attività agonistica (art. 8, comma 3).

• Doveri: lealtà e disciplina, rispetto delle norme antidoping, divieto di scommesse su incontri federali, obbligo di denuncia al Procuratore Federale 

delle infrazioni conosciute (art. 8, commi 4-7).

Fonte: Statuto FIJLKAM, artt. 8-9.



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
TESSERAMENTI

Tutela sanitaria: la certificazione medica obbligatoria (Titolo 
VII)
• Attività agonistica: certificato di idoneità specifica secondo il D.M. 18 febbraio 1982 ("Norme per la tutela sanitaria dell'attività sportiva agonistica") 

e successive modifiche.

• Attività non agonistica: obbligo di certificato medico sportivo per Preagonisti, Amatori, Insegnanti Tecnici e Ufficiali di Gara, salvo i bambini tra 0 e 6 

anni (D.M. 28.2.2018), fatti salvi casi specifici indicati dal pediatra.

• Attestazione della Società: il Presidente della Società Sportiva attesta, all'atto del tesseramento, che l'Atleta è stato riconosciuto idoneo e che la 

certificazione è conservata presso la Società.

• Atleti con disabilità: va compilata l'apposita scheda "tipologia di disabilità" e caricata la certificazione di idoneità specifica (D.M. 4.3.1993 per 

l'agonistica, D.M. 24.4.2013 per la non agonistica) più il verbale INPS di invalidità; per gli atleti con sindrome di Down è richiesto anche un esame 

radiografico del rachide cervicale.

Fonte: Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028, Titolo VII, punti A.1-A.6.



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
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Titolo V — Tabella Quote Federali: Affiliazioni e Riaffiliazioni

Affiliazione € 200,00

Riaffiliazione (entro il 15 gennaio) € 200,00

Riaffiliazione (16 gen. - 30 giu.): soprattassa € 100,00

Riaffiliazione con Medaglia d'Onore al Merito Sportivo € 100,00

...soprattassa (16 gen. - 30 giu.) € 50,00

Dal 2° Settore di affiliazione/riaffiliazione € 150,00

Dal 3° Settore di affiliazione/riaffiliazione € 50,00

Dal 4° Settore di affiliazione/riaffiliazione € 0,00

Affiliazione Difesa Personale/MGA (unico settore) € 100,00

Sede distaccata € 100,00

Eccezionalità per l'Insegnante Tecnico: soprattassa € 65,00

Aff./Riaff. Società che tesserano solo Atleti diversamente abili € 0,00

Bonus: +€100 se la Società tessera oltre 100 Atleti (+€50 tra 50 e 100); stesso schema per le Tessere Fijlkam Scuola. Escluse dal bonus le Società con Medaglia d'Onore. Accredito di norma 

entro il 31/03.
Fonte: Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028, Titolo V, sezione "Affiliazioni e Riaffiliazioni".



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
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Titolo V — Tabella Quote Federali: Tesseramento

Atleti AG € 30,00

Atleti AG Master € 40,00

Atleti Amatore € 10,00

Atleti PA (Preagonisti) € 3,00

Atleti diversamente abili (AG/NA) € 5,00

Atleti Sumo € 20,00

Atleti Brazilian Jiu Jitsu € 20,00

Atleti Grappling € 20,00

Atleti Pankration/Pancrazio Athlima € 30,00

Arti Marziali C Wellness € 10,00

Fijlkam Family € 3,00

Fijlkam Scuola € 0,50

Tessera Promozionale € 1,00

Atleti Difesa Personale/MGA € 10,00

Cambio cintura (Judo/Karate) € 20,00

Azzurri € 10,00

Dirigenti Sociali e Federali € 30,00

Ufficiali di Gara € 15,00

Insegnanti Tecnici € 65,00

Licenza Federale (validità 8 anni) € 10,00

Fonte: Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028, Titolo V, sezione "Tesseramento".



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
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Titolo V — Le quote "Varie": formazione e giustizia sportiva

• Riconoscimento qualifica Insegnante Tecnico per diplomati ISEF/IUSM e laureati in 

Scienze Motorie: € 400,00.

• Reclami al Presidente di Giuria: € 30,00.

• Istanza al Giudice Sportivo (Art. 22 Reg. Giustizia): € 50,00.

• Ricorso al Tribunale Federale parte interessata (Art. 31 Reg. Giustizia): € 100,00; 

per annullamento deliberazioni (Art. 32): € 200,00.

• Reclamo alla Corte Sportiva/Federale di Appello (Artt. 27 e 37 Reg. Giustizia): € 

200,00 / € 300,00.

• Istanza di ricusazione (Art. 17 Reg. Giustizia): € 300,00.

• Duplicati Diplomi Federali: € 20,00.

NORME GENERALI

Come si versa

Tutti i versamenti delle Quote Federali si effettuano con 

MAV Light o carta di credito. Nessun'altra quota —

nemmeno a titolo volontario — può essere richiesta a 

Società o Tesserati, se non previamente approvata dal 

Consiglio Federale.

Le quote per reclami e ricorsi (contrassegnate **) sono 

restituite in caso di accoglimento.

Fonte: Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028, Titolo V, sezione "Varie" e "Norme Generali".



PARTE B ·  AFFILIAZIONI E 
TESSERAMENTI

Un esempio pratico: l'investimento economico di una Società

Società Sportiva plurisettore (Judo + Karate), 40 Atleti agonisti, 1 Insegnante Tecnico, 1 Ufficiale di Gara, 1 Dirigente:

Affiliazione 1° Settore (Judo) € 200,00

Affiliazione 2° Settore (Karate) € 150,00

40 Atleti AG × € 30,00 € 1.200,00

1 Insegnante Tecnico € 65,00

1 Ufficiale di Gara € 15,00

1 Dirigente Sociale € 30,00

TOTALE INDICATIVO (al lordo di eventuali bonus) € 1.660,00

Il calcolo è puramente esemplificativo: non include assicurazione (gestita a parte secondo la polizza federale), eventuali soprattasse per riaffiliazione tardiva, cambi cintura o quote di 

giustizia sportiva. I bonus per numero di tesserati (art. Titolo V) possono ridurre l'onere netto.

Fonte: elaborazione su Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028, Titolo V — a scopo esclusivamente didattico.



CONCLUSIONI

Che cos'è, davvero, una Carta Federale

Ogni Carta Federale — di affiliazione o di tesseramento — è l'ultimo anello di una catena che parte da molto lontano.

• Nasce da una legge dello Stato (D.Lgs. 242/1999) che riconosce al CONI natura di ente pubblico e alle Federazioni una natura mista, privata ma con 

funzioni pubblicistiche.

• È regolata da uno Statuto (FIJLKAM) costruito sui principi fondamentali imposti dal CONI, e da Regolamenti attuativi (ROF, Giustizia Sportiva, 

Amministrazione dei C.R.) che la disciplinano nel dettaglio.

• Passa attraverso i Comitati Regionali, che ne gestiscono l'istruttoria territoriale e sono responsabili della diffusione dell'attività sul territorio.

• Si traduce, infine, in una procedura concreta — affiliazione o tesseramento — con requisiti, documenti, costi e coperture assicurative precisi, validi 

per il quadriennio 2026/2028.

Materiale didattico a cura di FIJLKAM Puglia — Corso Carte Federali, 16 luglio 2026.



GRAZIE PER L'ATTENZIONE

Per approfondimenti: Statuto Federale, ROF, Regolamento di Giustizia Sportiva, Regolamento di Amministrazione e Contabilità dei C.R., 

Norme Affiliazioni e Tesseramenti 2026/2028 — disponibili sul sito federale fijlkam.it
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